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Domenica 27 febbraio, l'Unità pubblicherà 
un» p&cina dedicata al dibattito che si e «volto 
al Comitato centrale della F.G.C.I. in prepara­
zione del XIV Congrego nazionale. Tutte le 
forze della gioventù comunista — in collabo-
razione con gli « Amici dell'Unità » — sono 
impegnate ad organizzare la diffusione straor­
dinaria dell'Unità del 27 febbraio. 
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to E COMINCIATO Al i SENATO BL DIBATTITO UE© 

Donini e hanno aperto la battaglia 
contro II riarmo tedesco e la strategia atomica 

Il nostro compagno consegna al Presidente Merzagora i documenti sulle atrocità naziste illegalmente sequestrati 
Ventiquattro ore prima eoe fondersi con la lotta generale 

al Senato cominciasse il dibat 
•ito sulla ratifica deU'U.E.O., 
il ministero del Lavoro ha 
TC«O noto che nel me*c di 
dicembre del 1054 i di-occu­
pati iscritti agli Uffici di col-
locamenio erano saliti a 2 mi­
lioni 97.045, con un aumento 
di circa trentamila unità sul 
dicembre del '55. 

Un semplice ca=o ha \oluto 
eo»ì che l'annuncio della di-
t-cusòione suU'U.E.O. M incro­
ciasse, nelle pagine dei gior­
nali, a quella cifra impressio­
nante. Ma, di là dal caso, chi 
non icde la connessione che 
ci^te fra i due fatti? I due 
milioni dì disoccupati sono il 
frutto dell'indirizzo disastroso 
impresso alla Aita del Paese 
dalle secchie classi dirigenti. 
Questo male organico della 
«ocietà italiana non è stato 
minimamente intaccato dalla 
politica dei governi clericali. 
Basata sulle spese improdut­
tive e sulla corsa alla guerra, 
essa è valsa solo a incan­
crenire le piaghe italiane, di­
straendo le forze della nazio­
ne dalla «oluzione dei pro­
blemi reali. Il riarmo della 
Germania, lungi dal risolvere 
questi problemi, li aggrave­
rà e li renderà più acuti e 
drammatici. 

L'on. Martino può, se vuo-
1«\ ripetere al Senato la fa­
vola sulla cosiddetta buona 
fede del governo di cui e?ii 
è ministro degli Esteri: le fa­
vole, però, sono cosa diversa 
dalla realtà. E la realtà -* e.he 
•nel momento in cui si autoriz­
za il riarmo della Germania 
>i dà una nuova spinta alla 
corsa generale agli armamen­
ti in Europa e nel mondo. 3i 
prova, cioè, con i fatti, che 
non soltanto si intende con­
tinuare, ma che si intende ac­
celerare la marcia sulla vec­
chia strada che ha fatto d*M-
VltaiSn imo dei paesi d'Euro­
pa con la Din alta percentua­
le di disoccupati. 

Tutte le chiacchiere che si 
f a n n o «mila possibi l i tà di ^pi -
Tare una d i s t inz ione tra la 
pol i t ica interna del srov^rno 
quadr ipar t i to e la sua pol i ­
t ica cs icra p e r d o n o d u n q u e 
-valore. La d i s t inz ione non è 
poss ib i l e : una pol i t ica c*tera 
basata sul la corsa al riarmo 
e sul la d iv i s ione elei m o n ­
d o a p p r o d a a l la c o n c l u s i o n e 
«•con fori ante , c h e e m e r g e dal­
le c i fre da te l'altro ieri dal 
m i n i s t e r o del I avoro «lilla 
d i - n c c u p a / i o n o . 

Q u a l c u n o tut tav ia , nel c a m ­
p o del la magg ioranza , non 
p o t e n d o negare i fatti , af fer­
m a c h e questa è però l'unica 
pol i t ica p o « i b i l e . A r g o m e n t o 
in fonda lo . A tutte l e proposte 
« he r i g u a r d a n o in m o d o spec i ­
f ico l 'avvenire del la Germania 
— e c h e «ono tali da rende­
re un a c c o r d o non «oìtanto 
poss ibi le , m a abbas tanza fa­
c i l m e n t e rarri iunsibi le — la 
l ' n i o n e Sov ie t i ca ha a ; ; ! i i n ' o , 
nei g iorni «corsi, una pron->-
«-ta <he p u ò aprire la «trada 
al d i sarmo. 11 j o v e r n o q u a ­
dripart irò l'ha ignorata , e ha 
t irato avant i , pur « s p e n d o c h e 
« iamo c i t imi ad un p u n t o tale 
di cr is i p e r c u i la fine dei!a 
*or<=a al r iarmo è d iventata 
**-T?cnza fondamenta le . *ia per 
q u a n t o r iguarda la possibi l i ­
tà di a l l o n t a n a r e il per ico lo 
del la ruerra - ia per minuto 
r iguarda l ì speranza d i «o-
mincìare <« -anaro V 
o n n a i purulente d».'.: 
e conomia . 

Xnn si vo leva Varrei u *•<•»-»•» 
pura e -cmplM"e della o r o io-
r-'a « o v i e t i c a ' V. tu i lar -a •» T . -
dVnte c h e una replica- 'ina 
controproposta c h e f*v-<-e -»-r-
v i ta ad anrire un d ia logo e 
nna trattat iva avrebbe d imo-
«trafo. «e non altro. r«*a <ù. 
la b n o n a fede, la buona *o-
lontà . la ricerca sin-»*-! di 

dei lavoratori e del popolo 
i ta l iano c o n t r o la d i soccupa 
zione, c o n t r o la mi>ena, per 
le r i forme social i . Niente po­
teva rendere più e v i d e n t e la 
conness ione , di quel la s ingo­
lare co inc idenza tra la data 
in cui è stata confermata la 
cifra di d u e mi l ioni di disoc­
cupat i e il g iorno in cu i è c o ­
minc ia to al S e n a t o il d ibat t i l o 

siiiru.r.o 

piazh^ 
no-tra 

La, sctluta, 
al Senato 
La battaglia dell'Oppostelo 

ne contro la ratifica degli 
accordi di Londra e di Pa 
rigi è cominciata nell'aula 
del Senato con due impor­
tanti discorsi, uno del co­
munista Donini e l'altro del 
socialista Morandi, che han­
no esposto all'assemblea ar­
gomentazioni e documenti tali 
da richiamare sin dall'inizio 
l'attenzione sulla gravità sen­
za precedenti di questo trat­
tato internazionale. 

La seduta si è aperta alle 
16,30, con una parentesi do­
lorosa: la commemorazione di 
Fabrizio Malli e di Felice Pla­
tone. TERRACINI ha rievo­
calo la figura esemplare di 
Fabrizio Malli, decano del 
nostro partito, l'uomo che ha 
dedicato 60 dei suoi 87 anni 
alla lotta per l'emancipazione 
degli oppressi e degli sfrut­
tati, da quando, giovanissimo 
medico, 6i fece araldo del­
l'ideale socialista t ra gli am­
malati più poveri. Gli epi 
sodi più ealienti di questa 
straordinaria figura dt com­
battente proletario, persegui­
tato dalla reazione sin dal 
lontano 1898, eletto deputato 
nel 1913 e confermato a rap­
presentante del popolo in 
Parlamento fino al 1953 salvo 
il periodo fascista che lo vide 
arrestato e condannato dalla 
tirannide, sono stati rievocati 
con commozione e con fierez­
za da Terracini. 

Quindi il compagno PA­
STORE ha ricordato all'as­
semblea Felice Platone, scom­
parso immaturamente nel ri­
goglio della vita. Felice Pla­
tone entrò nelle file del mo­
vimento socialista all'indoma­
ni della guerra mondiale e 
ben presto si distinse nel 
giornalismo proletario all'Or­
dine Nuovo, al Lavoratore, 
allo Stato Operaio, al Comu-
nista e all'Unito. Perseguitato 
e incarcerato dal fascismo, 
fu poi costretto ad emigrare 
e nell'URSS diresse la pub­
blicazione dei primi classici 
del marxismo stampati in ita­
liano all'estero. La guerra di 
Spagna lo vide nelle prime 
file dei combattenti antifa­
scisti e lo portò a subire le 
pene dei campi di concen­
tramento della reazione fran­
cese. Rientrato in Italia, par­
tecipò alla guerra di Libe­
razione e tornò poi. fin quan­
do le forze glielo consentirò-
no. ad assolvere a funz.oni di 
primo piano nel giornalismo 
comunista e nell'attività edi­
toriale con la Dubblicnzlor.e 
delie opere di Gramsci. 

Al ricordo de: due valorosi 
compagni ^comparsi, si sono 
associati i socialisti MANCI-
NELLI e ALBERTI, l'indipen­
dente NASI, il repubblicano 
SPALLICCI, d monarchico 
N AGUCCHI, Il democristiano 
VACCARO, il ministro TU-
PINI ed mime il presidente 
MERZAGORA. che ha espres­
sa :i cordoglio del Sonalo. 

Quando :', Prenderne aprej 
la d.acu<2.one su'.: UEO, il 
=el lorc o: s.n..-tra e g r e m i t o 
e molt i s enator i s . edono a n ­
c h e .su: banchi de l centro 
Le t r i b u n e de l pubbl ico , del 
deputat i e dei d i p l o m a l e . s o 

sidente ad offrirgli i l d o c u ­
m e n t o tra gli applausi della 
sinistra). 

Dopo questa significativa 
dimostrazione dei metodi coi 
quali il governo intende na­
scondere all'opinione pubbli­
ca le efferatei/e del militari­
smo tedesco, cui oggi si vuol 
ridare vita, Donini entra nel 
vivo delle sue argomentazio­
ni, analizzando da un punto 
di vista generale gli accordi 
sottoposti alla ìatifica. L'ora­
tore comunista costata che 
nessuno oggi nel mondo mi­
naccia il nostio Paese: le 
sorti della nostra patria po­
trebbero invece essere com­
promesse dall'applicazione di 
accordi, che implicano l'en­
trata in guerra automatica 
dell'Italia per un qualsiasi in­
cidente che possa scoppiare 
sulla frontiera dell'Elba. Di 
fronte a un pericolo così 
grave, reso più drammatico 
dal fatto che alla base del-
l'UEO vi è la strategia ato­
mica, l'Opposizione sente il 
dovere di non risparmiare 
forze per portare a conoscen­
za dell'opinione pubblica la 
natura degli accordi, al di là 
di ogni manovia ostruzioni­
stica o diversiva della mag­
gioranza. Questa opera di 

(Continua in 6. pag., 5. colonna) 

UN NUOVO GRAVE LUTTO HA COLPITO 1 LAVORATORI ITALIANI 

fi saluto del Partito 
al compagno Platone 

Il Comitato centrale e la Commissione centrale di controllo indi­
cano alle nuove generazioni l'esempio della sua vita interamente 
dedicata alla causa del socialismo e al rinnovamento dell'Italia 

Il compagno Donini, mentre all 'apertura ilei Ja\ori del Senato, ieri, ronsrpna ni presidente 
Merzagora. la copia ili una significativa pubblicazione- S i tratta dell 'album di fotografie 
« Per noii dimenticare » — edito dal « Lavoro » — sugli orrori ilei campi di sterminio tede­
schi. La Qui stura di Konu, in data 18 febbraio, Ita disposto il sequestro di questa pubbli­
cazione, sostenendo che le fotografie contenute sono « nlTcnslv e della pubblica decenza » e 
denunciando il responsabile de l la casa editrice. Com'è noto, le fotografie che la Qursttira 
di Roma ritiene olfenduno la decenza, altre non sotto clic Quelle delle vitt ime del nazisti i 
quali, (I.i perfetti carnefiri, prima di massacrarle, le facevano spogliare. 11 compagno Donini 

ha presentato in proposito una interrogazione al Ministro dell'Intèrno 

L n nuovo grave lutto è ve­
nuto a colpire il Partilo comu­
nista italiano, e il Comitato 
centrale, la Commissione con-
trale di controlla ne danno 
l'annuncio ni compagni, ai 
lavoratori, a tutti i democra­
tici. Il compagno Felice Pla­
tone, membro della Presiden­
za della Commissione centrale 
di controllo del P.C.I., si è 
spento in Roma, dopo lunga e 
penosa malattia. 

l'elite Platone era nato ad 
Azzano d'Asti nel ts'><>, e a tt> 
anni, studente, avendo deciso 
dì dedicare la M/«I esistenza 
alla causa della emancipazio­
ne dei lavoratori, entro nelle 
file del Partito socialista ita­
liano. A quella ferma e gio­
vanile determinazione egli è 
rcsialo fedele in ogni istante 
della vit.i, fino all'ultimo re­
spiro. 

L'esperienza della prima 
guerra mondiale, alla quale 
partecipò come ufficiale di 
fanteria, e quella dei grandi 
avvenimenti internazionali e 
italiani che l'accompagnarono 
e la seguirono, irrobustirono 
nel nostro compagno gli ideali 
socialisti e la commizione c/te 
la soluzione dei compiti posti 
dalla storia alla classe ope­
raia e al popolo del nostro 
Paese domandava la scelta di 

Togliatti sollecita la discussione alla Camera 
sui contratti agrori e sulla riforma tributaria 

Una lettera al Presidente Gronchi - Contro // metodo governativo dei rinvìi che scredita il Parlamento 
i comunisti chiedono l'immediato dibattito in aula - Un o,d.g. del P,SJ, contro la paralisi parlamentare 

Il compagno Palmiro To­
gliatti, presidente del Gruppo 
dei deputati comunisti, ha in­
dirizzato ieri al Presidente 
della Camera, on. Gronchi. In 
seguente lettera: 

« Onorevole Presidente. 
tt come Le è noto, presso la 

Commissione dell'Agricoltura 
giacciono tre proposte di leg­
ge concernenti i contratti 
agrari, the le sono jtate ri­
spettivamente assegnate U 24 
ottobre 1953. il 7 ed U 21 
maggio 1954 e la cui discus­
sione è stata unificata il 20 
maggio 1954. 

«Pe r quanto da tempo sia­
no scaduti non soltanto il icr 
mine di due mesi fissato dal 
l'art. 35 del Regolamento, ina 
anche i termini ultimi da Lei 
implicitamente stabbiti per 
la presentazione della rela­
zione, la Commissione a tut 
foggi non ha adempiuto ai 
suo dovere e non ha neanche 
chiesto una proroga alla Ca­
mera al sensi dell'art. 65 del 
Regolamento. 

«Nella conferenza del rap­
presentanti dei Gruppi, temi 
ta sotto la Sua presidenza il 
28 gennaio scorso, fn ricono­
sciuto il principio che la que­
stione dovesse essere posta 
in discussione all'Assemblea, 
all'inizio della attuale ripresa 
dei lavori, e che la Commi* 
sione ed il governo — per la 
parte di responsabilità cfce 
loro compete — dnve*s~ro 
farsene iniziatori. 

« Poiché fino a questo mo­
mento la Commissione si tro­
va ancora al secondo «rtirolo 

non comportare, ad esempio, 
particolari conseguenze, ove 
sia approvato, nelle modalità 
di denuncia dei redditi che 
devono essere effettuate en­
tro il 31 marzo. Il nostro 
Gruppo, rhe è favorevole dlla 
instituzionc dei giuramento 
per alcune categorie di con 
tribuenti titolari di rediitl 
più cospicui, non rinuncia al­
le sue riserve su altri aspetti 
della legge, ma riconosce che 
la discussione dovrebbe, in 
ogni caso, essere effettuata e 
conclusa in tempo utile, e 
non sarebbe contrario alla 

adozione delia procedura di 
urgenza. 

« Esistono pertanto, alme­
no da parte nostra, anche per 
questo come per altri disegni 
e proposte di legge, le con 
aizioni per un sollecito inizi" 
del dibattito ed è necessari'). 
a nostro avviso, che ciascuno 
assuma pubblicamente le p>-u-
prie responsabilità, ove si Jo-
vessc insistere in un metodo 
di esitazioni e di continui 
rinvìi che scredita il Parla­
mento e delude il Paese. 

« c on distinti ossequi 
« Palmiro Togliatti ». 

Vivaci critiche al governo 
nello riunione del gruppo d.c. 

compagno DONINI ha appi 
na avuto la parola che si 

no discretamente affollate. II ««'de. il nos.ro Gruppo è drl 

I/ . i t tuali lu ilclla lettera in­
n a t a a (jronclii dal comprimilo 
'I obliai ti per sollecitare un ra­
pido esalile ih'ilc. U'Sgi .socia­
li è >>t.ita messa in risalto 
ieri stesso da un a \ l e n i m e n t o 
del tutti» insol i to. Verso le 
ore IN la Camera ha tolto la 
seduta per « esaurimento ^ del 
proprio ordine del giorno, per 
mancanza cine di cose da di­
scutere! Per 05,41 ò riconxo-
eata con un ordine del giorno 
di nessuna consistenza, bi è 
dunque delerminata una si­
tuazione addirittura parados-
saie , e in conseguenza di ciò 
una riunione dei capì dei grup­
pi parlamentari è slata conxn-

I.-. — — cala per le !*> di o ^ i presso 
Gronchi 

a Dase a r i a .uau. i .r . .a .«.„«: , „ > ! j ( o ,,, „ , s f l l n , i 0 , ) c 0 
è c o m p o s t a d i b e n 55 art ico! . . , ,n paralisi parlamentare è 
ed è o r m a i c h i a r o cne ad u n i s i a t „ pr 4^o in esame e do­
piti so l l ec i to sviluppi» de l la) r .uncnlo ieri anche dal gn ip-
d i seuss ione e di ostacolo u n j p - , rnr'.amcntarc del Vói, 
di s senso o u n a ineerlerza d*|ron mi o d ~ . che la partico-
n a t n r a pol i t ica , r h e non p ò " ! f ; , r c r iferimento ai casi del-
s o n o e s sere d i ss ipa i ! in uur l la j in ICJ.JJC s „ i contraiti agrari. 

parere c h e l e propos te --li Teff-
g e in ques t ione de bbano r s -

r i v o l s e a! Pres idente , per a n - j s e r e iscritte senz'al tro ;lI"ot 
d inr del g iorno , e che il J« 

Roma ha ord inato i! s e q u e - j batt i to pn«s\j in»r»ar-i ai •vns i 
avocare c h e 3a q j e s t u r a d; ]d inr del g iorno , e che il di j far cessare la intol lerabile so-

rfcJJc ledati di a t tna / ione della 
Costituzione (Corte Costìtnyjo-
nal t . f u s i o n i ecc.) , e special-
'ìiente delle Icg^i dirette a 

pra \* : i cnra della legislazione 
«irò d: una pubbl icaz ione tat-idell'art. 65 de l Rccnlamcnt«\ | fas .~;si . i ( come la iejrjrc di ini-

nn terreno ili incontro I» -v . ta d.ìl Lavoro, o r ^ n o del la l a n c h e s enza U re laz ione de l i ' ' ? * ' v a *ociahsla sulla pab-
~ r n a q u a d r i n a r i i i o « * i \ i j C G I L ;>,r d o c u m e n t a r e 2 . . U C o m m i » ^ . t l ^ r n ' T " ^ ì n / " 
fat to nnila d, . IMO „ ^ , 1 ^ ^ . ^ ^ t ; . ^ ^ « i . « Mentre Le H v o K o p e r U n - ^ l ^ e ' l l u S i n di pa-
ma l o . a n o m e d e l m i o Gruppo.> , j s 1 .„ c n , ",. , r m a . , ^ 

q a r s t a r ich ies ta . La pregni | . , r n P T 1 j 0 i d ;„ ronsC?nen7a 
a n c h e , s i gnor Pres idente l i 
vo l er cons iderare la necrs>! 
t i c h e la Camera affronti >m 

l'intero Paese, r i s j l e all ' im­
mobi l i smo al Qnilc e condan­
nalo il ministero in carica. 

~ > n t r a r ^ : - e ^ ^ . . . i f t c r m n-o nazis t i ? f r n c h e _ S L 
,-„ = •,* i- i ii- . . t^- . - in. n o n d .ment:cn no 
ornato, d, fronte , W a , , . Ì :..,-, ! Q ^ . d p u b b : , c 5 2 : o n c . c h e ? ; 

«» a lonrfr» . a no-tar,- . • " - t b a 5 a S J docurr.ent: f o t o ? . a f . . 
T ' I ^ - T ' * - • * - " " " « ' "»T'fi«it c: ìvio-e^iona-M. è stata ?c-
d<*!! I r O . <lm<v.trar. U ^o- i :q - j e i : . f a ; 3 c e r c h i si t r a i t e r e b -

' i X i c T n o l Z ™ \ ^ ' " ? W H d"- ' " T l r ^ . . 0 * " * ^ i a ^ n T ì a ^ d k e n ^ l o ^ " ^ . ^ o s t i ^ o ' ; gH 'no minT che' lo 
noi i tKa po>- . rvo . N-n-i dtMa ; oi :er .5 .vo de . .a p j o o i . c n d e - | t # . m f d i m a d o r e r i l i evo p ò - compongono non è in grado 
«ola p o , ; r c a c h e : ^ . . c r n o , c c r . z a - . N e . c.n.edere c h e .1 i n t i r o . c h e l e s o n o stati sof-o- di affrontare e r isolrere i pro-
nuadr ipart i to pur , n n ..rloj g o v e r n o risponda d ^ r ^ n z a p ^ f 0 a t t raverso «'iniziativa 
de l la cri«i. ha « c e h o d- f ire. a'.» uiterrozaz-.or.e c h e h o p r e - c a r i a r n c n t a r t . 0 a t traverso 

l e c i t a m e n t e e s e n z a ulteriori che rxr la formula su c u i è 

In qno»t,> r m f W v . n : •* •.»: . -*v -, n uhb" c ì z : n n e <ca i e<tr ì -
?* normlate r o n l - e i' r a - T . n j - a fDon im « c c i d e quindi dal 
della Germania non o.ò noo'svo batco e si reca dal Pre­

sti dibattito. 
« Il disegno di legge rrcan 

te norme integrative sulla pe­
requazione tributaria non può 

pro­
blemi della società italiana e 
del 'o Stato, qinnti ormai a nn 
punto che e«:?e nn radie i le 
mutamento nella politica del 
Paese >. 

to . Animat i ss ima è stata la 
nuova r iunione tenuta dal 

gruppo parlamentare democri­
s t iano alla presenza di Scel-
b.i e Fanfani . Gli interventi 
contrari al compromesso go­
vernativo si sono molt ipl icati 
e hanno a i u t o toni piuttosto 
accesi. Siigli altri ha fatto 
spicco il disborso d i Scoili. 

"*£/#• errorr.. 
Oucsl i , pur f .ucudo dei passi 

indietro rispetto al le sue po­
siz ioni originarie, ha di feso il 
principio della giusta causa 
non solo jo l to il profilo del­
l'equità sociale ma altresì sot­
to il profilo tecnico e prò 
dult iv is t ico , richiamandosi ai 
principi generali del program­
ma cattolico nel le campagne 
Sc^ni ha definito il compro­
messo governat i lo t un erro­
re i e * uii.i deviazione ilei 
principi solennemente fissali 
dal Consiglio nazionale del 
1!M8*. e ha definito e ultra-
arcaiche > !e dispos iz ioni de l ­
l'accordo s o \ c r n a t n o e « un 
b luf f* e « u n a i m m o r a l i t à » il 
s i s t e m i del l ' indennizzo. Si di ­
ce che il discorso di Segni sia 
stato nna specie di rcqnisito-

n a , in s.cj;uilo alla «piale i o « Delicata e complessa a è i l a -
oratole M e poi perdilo sentito 
male . A Segui si è affiancalo 
l'on. Gatto, a l l en i la lido senz'al­
tro di « non |K>lcre accettare 
l'accordo per la ragione fonda-
itieiilalL- clic Jl concetto della 
giusta causa viene pratica-
mente svuotato dal Msteiuu 
de ir i i idcnniz /o ' , e t u o ni .in­
do le r i i eud ica i iuu i delle mas­
se contadine cattoliche con 
particolare nj-u.iuio a quelle 
vcuele. Ancora l'on. Pcuuz/a-
to, come mass imo esponente 
delle AvJ.l ua i \ vnat i , ha riba­
dito la sua nota pos i / ione 
sulla «. inopportunità > dell' in­
dennizzo e la necessità delia 
giusta causa permanente, non 
poco preoccupato dai riflessi 
negat i l i che avrebbe sull ' in­
fluenza elettorale cattolica un 
passo falso della D.C. nelle 
campanile. 

Singolarmente i so la lo , o at-
riaiicato da personaggi minori 
quali Pugl iese , l'agrario Mar­
coni e Zaceagnini è apparso 
quindi - l 'on. l 'astore che ha 
lungamente cercato di giusti­
ficare dinanzi al gruppo 11 suo 
atteggiamento di pieno a p ­
poggio al l 'affossamento della 
e giusta causa ». La tesi ben 
nota di l'astore è che i con­
tadini debbono farsi cacciare 
dai fondi perché l'attuale go­
verno possa continuare a so ­
pravvivere. La stessa tesi ver­
gognosa e contenuta in un 
documento che Pastore ha fat­
to approvare dall 'Esecutivo 
della CISL. nel quale fanno 
tra l'altro spicco due volgari 
bugie : la prima è che la vec­
chia legge Segni — approvata 
coi voti comunisti e socialisti 
— sarebbe slata in passalo 
sabotata dal le s in i s tre : la s* 
eonda e che, nella attuale si 
tuazione, non si può avere 
nulla di megl io del compro­
messo governativo. Eppure 
Fanfani e Scclba fanno a gara 
ne!'"ammonireì l iberali che. s r 

venisse respinto il compro­
messo governativo la legge 
Sc^ni passcrehbe senz'altro 
nel testo or ig inar io! 

Il grappo democrist iano 'or­
nerà a riunirsi s tamane al le 
11, in u n i atmosfera che già 
nella serata di ieri «i è anda­
ta ulteriormente riscaldando. 

la O.G. ballila all'Assemblea siciRaia 
till'iriNia nr la una lette eteltenrie 

PALERMO. 24. — All'Assemblea regionale sici l iana e i ta la 
approvala qorMa sera, dopo un vivace dibattito. la procedura 
di urgenza per II progetto di leitge del liberale Cannizzo. 
relativo alla ntilizzazione In campo regionale dei retti nel le 
prossime elezioni. I lanno votato a favore i depnUH del Blocco 
del popolo con 1 deputati del PSDI, del Partito l iberale e del 
PNM; hanno votato contro, i fascisti- I membri del governo 
regionale ed il groppo d.c. si sono astenuti, dopo polemiche 
e contrastanti dichiarazioni rese dal presidente Restivo e dal­
l'assessore agli Enti locali on. Ales t i ; il primo, dichiaratosi 
decisamente contrario, non soltanto alla a menta , ma sostan­

t e crisi che scuote lo schie- iz ìa lmente ad ogni modifica dell* vigente legge elettorale, e 
c i m e n t o governativo c i par-1 «tato contraddetto Immediatamente dopo dall'assessore Alessi. 
fili clic re f i n n o parte si [Il qnale a ?na volta si e det to favorevole, r e i merito, al disegno 
e ieri apnrofondi'a proprio irtldl legge , pur contrastando la procedura di argenta. Alla fine 
merito alla quest 'ode dei p a l l i l i d. e si sono astenuti . 
i j r a r i . ch'è quella che più dij II disegno di l egee sarà passato immediatamente alla com-
ogni altra t iene p-»riti /zato in)petente commissione legislativa. la qnale dovrà esaurire il suo 
questo momento il Par lamen- esame e rimetterlo all 'Assemblea entro 15 «torni, 

la delinita da l'anfani la s itua­
zione. Si sono iscritti a parla­
re 'JU oratori, tra cui Audrcotta* 
e Concila nettamente contrari 
al compromesso. Assai difllctl-
mcntc Scclba riuscirà ad_ ot­
tenere, com'è sua intenzione, 
un pronunciamento del grup­
po in favore dell'accordo go­
vernativo prima che si riuni­
sca — domani — il Consiglio 
nazionale dei l iberali Per 
questi ul t imi , la s i tuazione ri­
mane nei nol i termini di in­
certezza: a Palazzo Chigi, 
presso Martino, ha a«ulo luogo 
ieri un contatto Ira la dire­
zione malagodiana e i mini­
stri, ma senza nulla di nuovo 
Oggi si r iuniscono la direzio­
ne e i l gruppo parlamentare, 
quest'ult imo per la mela com­
posto dai ministri e dai sot­
tosegretari. 

i\el Vuese 
Dal Paese si esercita una 

sempre più forte pressione 
unitaria contro l'accordo go­
vernativo, una pressione che 
investe soprattutto la D . C. 
Già nove federazioni honomia-
nc del Veneto si sono . u b b l i -
cameulc pronunciale contro il 
compromesso governativo nel 
recente convegno di Padova, e 
il deputalo d. e on De Marzi 
ha inv ia lo agl i organizzati 

della honomiana di Padova 
una circolare in cui fa sapere 
di essere < contrario in modo 
assoluto a quel lo che hanno 
concordato in seno al Consi­
glio dei Ministr i - Voglio as ­
sicurarvi, et! assicurare i soci. 
che io e tutta la federazione 
dei coltivatori diretti faremo 
il nostro dovere e ci opporre 
mo a tale accordo >. A Gio-
vinaz /o , in provincia di Bari, 
e stato presentato al Consiglio 
comunale un ordine del gior­
no identico a quel lo approva 
to dal Consigl io provinciale d i 
Venezia, a firma dei consigl ie­
ri comunist i e social ist i , dei 
consiglieri del le organizzazio­
ni sindacali unitarie, dei con­
siglieri rappresentanti la 
CISL e la honomiana. II «e 
«•retario nazionale della l 'IL-
Terra, A n d e fiossi , ha pubbli­
ca to su] giornale della sua 
organizzazione nn articolo in 
cui afferma che « non è pos­
sìbile consentire al compro­
messo sui contratti agrari >. 
Infine delegazioni contadine 
unitirn* c o n t i n u i n o ad affini-
re al Par lamento: ieri e sta­
t i la volta di nna delegazione 
di coltivatori diretti della pro­
vincia di Latina, che si è an­
che recata senza successo alla 
direzione del PSDI. mentre * 
stala accolta frafemamenle 
alla Direzione del PCI. 

nuove vie e di nuovi strumenti 
per l'azione, 

Felice Platone aderì, dun-
tpie, alla corrente comunista 
del P.S.I. e fu tra l fondatori 
del nostro Partito. 

Segretario del Circolo degli 
studenti socialisti di Torino, 
entrò a far parte nel 1921, del­
la Redazione dell'OnVme Nuo­
vo, iniziando la sua carriera 
giornalistica, che fu poi la sua 
attivila principale. Apparten­
ne, dunque, a quel gruppo di 
compagni educali alla scuola 
del giornalismo comunista da 
Giamscì e da Togliatti, che 
considerarono il compito gior­
nalistico, loro affidato dal 
partito, come un mezzo alta­
mente responsabile di collega­
mento tra il partito e i lavo­
ratori, come uno dei più im-

complcte di Gramsci, si dedic-i 
alla pubblicazioni dei classici 
del marxismo, fu vice diret­
tore della rivista Rinascita. 

La sua Daria e vasta espe­
rienza, la sua cultura, la sua 
autorità nel partito lo aoeoa-
no indicato per ricoprire po­
sti di alfa responsabilità nel­
la organizzazione del partilo 
e cariche pubbliche. Fu c/it'a-
mato alla Presidenza della 
Commissione centrale di con­
trollo al VII Congresso del 
P.C.l. I u membro della Giun­
ta di Presidenza della Federa­
zione nazionale della Stampa 
sino all'ultimo Congresso di 
questa organizzazione. Eletto 
senatore in Toscana nel 1950. 

helice Platone fu un mili­
tante compiuto, modesto e di­
sciplinato e ad un tempo uo-

Il compagno senatore Felice Platone 

portanti strumenti di diffusio­
ne della • cultura politica e 
ideologica tra le masse lavo­
ratrici e popolari, come una 
tribuna dell'azione politica. 

L'unità del pensiero e del­
l'azione, che informa tutta la 
atticità dei comunisti, trovò 
nel compagno Platone una 
costante applicazione: dalle 
lotte di strada contro le bande 
fasciste del 19>t-22, alla di­
fesa della Repubblica spa-
gnuola nel 1937-59, alla lotta 

Appoggio del P.C. giapponese 
a candidati socialisti 

TOKIO. 24. — 11 partito 
comunista giapponese ha an­
nunciato che r.tirerà 25 o 
26 suoi candidati alle prossi­
me elezioni politiche per far 
confluire : voti de^ì: elettori 
democratei sui candidati so-

• cìaUsti. 

dalle prigioni fasciste al cam­
po di concentramento del 
l'ernet. 

Dopo la Liberazione tornò 
al lavoro giornalistico, ma 
per breve tempo. Passò a un 
lavoro editoriale e di studio 
Curò le edizioni delle opere 

mo di partito e rappresentante 
insigne della cultura di avan­
guardia. Egli lascia a tutti i 
compagni e soprattutto alle 
nuove generazioni di militan­
ti, l'esempio di un saldo ca­
rattere e della fedeltà a tutta 
prova alla causa del sociali­
smo, della modestia e del sa­
pere, — esempio cui debbono 
ispirarsi i comunisti anziani e 
i giovani, e quanti, nel campo 
della lotta sociale, combatto­
no per una Italia rinnovata 

di liberazione nel 1944-'4>» nel lavoro, nella libertà, nella 
pace tra i popoli, nel socia­
lismo. 

Il Comitato centrale 
e la Commissione e e n . 
irale di controllo de l 
Partito comunista, Ita­
l iana 

24 febbraio 1953. 

Ricordo di Platone 
hra fra i più anziani dri pior-

naliMi comunisti della verrhia 
suardia: dal primo «Ordine Nuo­
vo ^ fino a ieri aveva laTorato 
nella stampa del Partito, senza 
»o«te, dedicandovi tutte le «ne 
enertzie che avevano insospettate 
ri»or«r, segnando il suo »olco di­
ritta nel campo sterminato del­
l'azione del nostro Partito. Era 
diventato per tutti noi come 
nn «imbolo. Meglio lo l i ce-
no^ceva e più Io »i apprezzava 
e lo «i i m i T i . Siamo in molti. 
fra i giornalisti comoniiti , che 
abbiamo appreso molto da lui, 
nrl no«tro mestiere. 

Ma tt era in qae«ti aitimi 
tempi fra i pia anziani, era 
stato per molti anni, fin da 
quando faceva, ventenne, il *no 
apprendiftato con Gramsci e 
eoa Togliatti, il p ie giovane 
di tatti; e dell'essere (tato il 
piò giovane, a qnrila »cn«la. 
aseva conservato alcuni degli 
aspetti piò positivi. Aveva 
acquietato anVaorme esperien­
za ziornalistiea, a n i erande au­
torità in tatti gli ambienti e 
natnralmente mostrata — in 
tatti gli aspetti della ina atti­
vità — una vecchia e solida 
formazione politica; ma di quel 
«no essere stato il più giovane 
conservava ancora, par logora­
to nel fisico da Innzhe e era-
deli malattie, oaa naturale fre­
schezza: ael profondo • retto 
sentire, nella forza inesauribile 
delle eoavrnsioai. sel la serie t i 
e ne l l lmpesao che rivelavano 
crii ara. l'impronta inconfondi­
bile di Gramsci. E. soprattutto. 
nella modestia che era in Ini 
sentimento Incido e preciso del* 
la responsabilità verso te stesso 

e verso gii altri. Gli altri erano 
il Partito. Più di un compagno, 
che attraverso gii anni e lo 
tempestose lotte del Partito ha 
acquistato nella vita politica 
italiana maggior rilievo di Ini, 
eli devo tuttavia tanta parte 
della propria formazione. 

Lo ricordo nel 1924 a Roma, 
quando fare il giornalista co ma­
oista significava combattere du­
ramene ogai minuto, in Sala 
stampa e fuori. Ma non faceva 
soltanto il giornalista; era il 
legame piò diretto e vivo fra 
il Centro del Partito, prati­
camente costretto già allora 

alla clandestinità, ed n o i serie 
di attività, di organizzazioni, 
di strati sociali; era il legame 
diretto fra il Centro del Par» 
rito e quegli studenti e operai 
delle giovani generazioni che 
verso il Partito si andavano 
orientando. Molti di anelli che 
avevamo allora intorno ai venti 
anni siamo stati da lai messi 
in contatto con GramscL Lo 
ricordo poco più tardi, già ae l 
baio della clandestiuità, lavora­
re ai primi giornaletti illegali 
romanisti; poco dopo, a To» 
rino. lo aiutammo a passare la 
frontiera. Era stato chiamato 
all'estero per ordina del Cen­
tro; io l o vidi partir* eoa prò* 
fondo rimpianto, come sa aves­
si sapnto che sarei stato tanto 
tempo senza vederlo. 

Passarono infatti saolti anni. 
Periodicamente avevo saputo di 
lai, del tao lavoro, del gran 
bene che i compagni, sempre, 
continuavano a pensarne. Ci 
ritrovammo nel *44, ancora a 
Roma, dove lavorammo insie­
me a ricostruire, come poteva-
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